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Marketing di successo  
per i giovani talenti 

Formazione 
Le competenze operative  
modi�cano i piani di formazione

Sostanze nocive
Prudenza durante lo 
smontaggio di vecchi cavi



Lo sappiamo tutti: il nostro sistema educativo duale è unico e di 
successo. Lo dimostrano non solo i giovani talenti che regolarmente 
vincono medaglie e diplomi ai campionati delle professioni europei e 
internazionali, ma anche il basso tasso di disoccupazione giovanile in 
Svizzera nel confronto internazionale. 

Sono le organizzazioni professionali a contribuire in modo determi -
nante a questo successo. Sono responsabili dello sviluppo di una 
formazione professionale orientata al mercato e alla domanda e 
supportano quindi le aziende formatrici del loro settore. Nelle aziende 
formatrici, sono soprattutto i formatori ad occuparsi degli specialisti 
di domani. Colmano il divario tra teoria e pratica e tra giovani e meno 
giovani. Senza di loro la formazione professionale non avrebbe tanto 
successo. È quindi ancora più importante che l’esperienza e le 
opinioni dei formatori siano integrate nella revisione delle formazioni 
di base. 

È quello che è stato fatto nello sviluppo dei piani di formazione delle 
formazioni di base nel nostro settore. Grazie alla loro collaborazione 
e a quella con i rappresentanti dei centri dei corsi interaziendali e 
delle scuole professionali, è stato possibile a�nare i vari pro�li 
professionali, allineare le formazioni di base al futuro, integrare in 
modo signi�cativo temi attuali quali ambiente, energia e tecnologie,  
e combinare in modo pro�cuo teoria e pratica. Tutto ciò rende la 
formazione nel settore elettrico ancora più attraente. 

Christian Hunziker
Commissione per lo sviluppo professionale e la qualitá elettronica
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E D I T O R I A L

Il sistema educativo duale, 
un modello di successo.
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F O R M A Z I O N E  D I  B A S E

Competenza operativa a5:  
de�nire i componenti e le prestazioni  
di un progetto DCM semplice  
e ordinare il materiale necessario
•	 Sulla base del concetto e/o del 

mansionario gli informatici degli  
edifici definiscono le prestazioni.

•	 Se necessario si consultano con  
il committente. Infine definiscono  
le caratteristiche e le quantità  
dei componenti necessari in un 
capitolato. Inoltre definiscono  
i fabbricanti dei singoli componenti  
e danno una raccomandazione  
sul prodotto.	

•	 Sulla base del capitolato richiedono 
delle o�erte a diversi fornitori  
e le comparano. Il risultato della 
comparazione viene discusso con  
le direzioni del progetto e defini-
scono i fornitori.	

•	 Successivamente ordinano il 
materiale necessario.	

•	 Infine verificano se il materiale  
fornito è completo e se corrisponde 
con le richieste definite.	

•	 Eventualmente trasmettono il 
materiale al rispettivo interessato.	

Obiettivi di valutazione dell'azienda
•	 a5.1: Definiscono sulla base di un concetto e/o di un mansionario un capitolato 

completo per un progetto DCM semplice. (C5)
•	 a5.2: Definiscono la quantità e le caratteristiche dei componenti e danno una 

raccomandazione sul prodotto. (C5)
•	 a5.3: Richiedono delle o�erte ai fornitori e le comparano. (C3)
•	 a5.4: Ordinano il materiale necessario per un progetto DCM. (C3)
•	 a5.5: Verificano se le ordinazioni sono complete e corrette. (C3)

Moduli della scuola professionale
•	 306 Sviluppare un piccolo progetto nel proprio ambito professionale
•	 299 Analizzare e connettere i componenti DCM
•	 350 Analizzare e collegare i componenti domotici (indirizzo  

professionale domotica)
•	 CBE: matematica
•	 CBE: inglese tecnico

Moduli dei corsi interaziendali
•	 432 Realizzare un progetto DCM

Esempio di una competenza operativa degli informatici degli edi�ci AFC
Gli informatici degli edifici AFC con indirizzo professionale domotica installano 
e configurano i componenti di un sistema domotico. Configurano interfacce, 
parametrano e programmano le applicazioni, e mettono in funzione i sistemi. 
Infine, ne testano la funzionalità.

Estratto dal piano di formazione

Una grande opportunità per il settore

L’importanza della formazione di base nel nostro settore è in costante crescita. Le parole chiave sono: necessità di manodopera 
qualificata e reclutamento di giovani talenti (si veda anche l’articolo a pagina 6). Tuttavia, sappiamo che nulla è costante come il 
cambiamento, anche nella formazione di base. Non sono solo le tecnologie e il modo di costruire a cambiare, ma anche i metodi  
di trasmissione e apprendimento delle informazioni.  

Ora ci si può lamentare dalla mole di lavoro che ha comportato la revisione delle tre formazioni di base, oppure trovarne gli aspetti 
positivi. Data l’importanza di promuovere i giovani talenti all’interno del settore, i nuovi documenti di formazione rappresentano  
una grande opportunità, addirittura unica, per dare un’immagine estremamente positiva del settore elettrico, anche attraverso  
un atteggiamento e una comunicazione positivi. Solo così varrà la pena impegnarsi nel lancio della formazione di base orientata  
alle competenze.

Cosa succederà quando i piani di formazione saranno lanciati?
L’importante è non continuare come prima. Il «sistema» deve adeguarsi. Sarà quindi utile, soprattutto per i formatori, consultare un po’ 
di più i piani di formazione delle singole professioni. Come già detto, non sono solo le scuole e i centri CIA a essere interessati dal 
cambiamento, anche le scuole professionali devono adottare i nuovi campi di competenza operativa, le competenze operative e gli 
obiettivi di valutazione. E solo se i tre luoghi di formazione lo faranno in sincrono, le persone in formazione ne trarranno beneficio.

EIT.swiss informerà sull’avanzamento del progetto e o�rirà, quando i nuovi piani saranno introdotti, dei workshop dedicati per i 
formatori. In questo modo, nulla ostacola lo sviluppo positivo dei nostri giovani professionisti e, in tal senso, dei futuri specialisti del 
nostro settore.

EIT.swiss sta lavorando a stretto contatto con i rappresentanti del settore per garantire che i nuovi atti normativi siano strettamente in 
linea con le esigenze pratiche. In questo articolo abbiamo colto l’occasione per porre alcune domande a Sabrina Simmen, che ha 
partecipato ai lavori.  

Commento di René Senn, Redazione EIT.swiss
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1  L’azienda è obbligata a 
provvedere alla formazione 
continua dei propri collaboratori? 
No. Non esiste un diritto legale alla 
formazione continua. Il diritto a una 
formazione continua deriva dall’art. 
19.2 CCL. 

2  I collaboratori hanno diritto 
ad un giorno speci�co libero per 
frequentare un corso? 
No, non è previsto il diritto di un 
giorno specifico libero per la 
formazione continua. Eccezione: i 
collaboratori fino a 30 anni possono 

Dal 1° gennaio 2020, i collaboratori 
possono richiedere �no a 5 giorni  
lavorativi retribuiti all’anno per forma -
zione e perfezionamento ai sensi 
dell’art. 19.2 CCL. Formazioni correlate 
al settore quali seminari, elettricista 
capo squadra, esperto di sicurezza ecc. 

10 domande 
sulla formazione 
continua
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